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A3.2 Carta delle infrastruƩure della mobilità territoriale 

a. Metodologia di costruzione 

 

 

 

 

 

b. ContenuƟ conosciƟvi 

 



 
 

  

 

 

c. Sintesi diagnosƟca 

QUADRO DIAGNOSTICO 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

 Posizione strategica lungo il corridoio 
adriaƟco, con alta accessibilità 
autostradale, ferroviaria e aerea; 

 Presenza di un nodo ferroviario di 
interscambio tra rete cosƟera e 
trasversale; 

 Buona dotazione di infrastruƩure di 
collegamento intercomunale e 
regionale; 

 Potenzialità per lo sviluppo di forme di 
mobilità integrata e sostenibile. 

 Elevata concentrazione di infrastruƩure 
nella fascia cosƟera, con effeƫ di 
frammentazione territoriale e impaƩo 
ambientale; 

 Scarsa integrazione tra mobilità veicolare, 
ferroviaria e ciclopedonale; 

 Deficit di accessibilità dei quarƟeri interni e 
collinari rispeƩo ai poli di servizio; 

 Assenza di un sistema coerente di parcheggi 
di interscambio e trasporto pubblico 
urbano. 

OPPORTUNITÀ MINACCE 
 Realizzazione del bypass ferroviario 

come occasione di ricucitura urbana e 
riduzione dell’impaƩo acusƟco; 

 Recupero e riuso delle aree ferroviarie 
dismesse a fini urbani e ambientali; 

 Potenziamento delle connessioni ciclo-
pedonali e dei nodi intermodali; 

 Possibilità di valorizzare Falconara 
come hub logisƟco e di interscambio 
regionale. 

 Rischi di impaƩo ambientale e paesaggisƟco 
del bypass se non adeguatamente miƟgaƟ; 

 Incremento del traffico pesante e della 
congesƟone urbana; 

 Dipendenza struƩurale dalla mobilità 
privata e veicolare. 

 
  

INDICAZIONI OPERATIVE 



 
 

  

 Coordinare le strategie urbanisƟche comunali con la progeƩazione del bypass ferroviario, 
garantendo coerenza tra tracciato, miƟgazioni e prospeƫve di riuso urbano delle aree 
liberate; 

 Promuovere la ricucitura urbana della fascia cosƟera aƩraverso il recupero degli spazi 
ferroviari dismessi e la creazione di nuovi percorsi ciclo-pedonali di aƩraversamento; 

 Valutare gli effeƫ cumulaƟvi del sistema infrastruƩurale su rumore, qualità dell’aria e 
frammentazione ecologica, integrando le azioni di miƟgazione; 

 Favorire l’integrazione modale tra stazione ferroviaria, aeroporto, porto di Ancona e rete 
stradale, anche tramite servizi di trasporto pubblico coordinato. 

  



 
 

  

A3.3 Carta del trasporto pubblico locale e territoriale 

a. Metodologia di costruzione 

 

 

 

 

b. ContenuƟ conosciƟvi 



 
 

  

c. Sintesi diagnosƟca 

QUADRO DIAGNOSTICO 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

 Presenza di un nodo ferroviario di 
rilevanza regionale, con servizi 
passeggeri e interconnessione verso 
Ancona e la rete nazionale; 

 Collegamento direƩo con l’aeroporto 
tramite linea ferroviaria e linee bus 
dedicate; 

 Integrazione con la rete del trasporto 
pubblico regionale lungo la valle 
dell’Esino. 

 Frequenze ridoƩe del servizio urbano e 
scarsa copertura nelle fasce serali e fesƟve; 

 Accessibilità limitata dei quarƟeri collinari e 
delle aree produƫve; 

 Mancanza di intermodalità con percorsi 
ciclopedonali e parcheggi di scambio; 

 Fermate spesso prive di adeguate dotazioni 
o connessioni pedonali sicure. 

OPPORTUNITÀ MINACCE 
 Potenziamento del servizio TPL come 

strumento di riequilibrio modale e 
riduzione del traffico veicolare privato; 

 Coordinamento con il progeƩo del 
bypass ferroviario, per ridefinire il ruolo 
della stazione e migliorare i 
collegamenƟ urbani; 

 Introduzione di naveƩe eleƩriche o 
servizi a chiamata per i quarƟeri meno 
serviƟ; 

 Integrazione tariffaria e gesƟonale tra 
trasporto urbano, ferroviario e 
aeroportuale. 

 Incremento della mobilità privata a fronte 
della riduzione dell’offerta TPL; 

 CongesƟone del traffico lungo l’asse 
cosƟero con riduzione della regolarità dei 
servizi; 

 Difficoltà economiche nella gesƟone del 
trasporto pubblico in ambiƟ a domanda 
debole. 

 
  

INDICAZIONI OPERATIVE 
 Promuovere un sistema integrato di mobilità pubblica, coordinando i diversi operatori 

(ferrovia, bus urbano e extraurbano, naveƩe aeroportuali); 
 Definire nodi di interscambio modale presso la stazione ferroviaria, l’aeroporto e i principali 

poli di servizio (Castelferreƫ, Falconara centro); 
 Migliorare la copertura del servizio nelle aree periferiche e collinari, introducendo forme di 

mobilità flessibile e servizi a chiamata; 
 Integrare la pianificazione della mobilità con la rete ciclopedonale urbana, realizzando 

fermate accessibili e percorsi sicuri; 
 IncenƟvare l’uso del TPL aƩraverso poliƟche di sosta integrata (park & ride) e sistemi di 

biglieƩazione unificata; 
 Valutare, in sinergia con il bypass ferroviario, la riqualificazione della stazione e delle aree 

ferroviarie come fulcro di rigenerazione urbana e di accessibilità sostenibile. 



 
 

  

A3.4 Carta degli strumenƟ di pianificazione e programmazione comunali in tema 
di mobilità 

a. Metodologia di costruzione 

b. ContenuƟ conosciƟvi 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

  

c. Sintesi diagnosƟca 

QUADRO DIAGNOSTICO 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

 Approccio orientato alla sicurezza e alla 
riduzione della congesƟone; 

 Riconoscimento del ruolo dei nodi 
intermodali principali (stazione, 
aeroporto). 

 CaraƩere prevalentemente operaƟvo e 
limitato alla manutenzione della rete 
esistente; 

 Assenza di strategie integrate per la mobilità 
sostenibile e la riduzione delle emissioni; 

 Scarsa connessione con la rete ciclabile e 
con la pianificazione urbanisƟca generale. 

OPPORTUNITÀ MINACCE 
 Aggiornamento e ampliamento del PUT 

verso un Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile (PUMS), in coerenza con le 
linee guida nazionali; 

 Possibilità di integrare le strategie del 
PUT con le azioni del bypass ferroviario 
e del sistema aeroportuale; 

 Riorganizzazione dei parcheggi e delle 
aree di sosta a supporto del trasporto 
pubblico. 

 Incremento della domanda di mobilità 
privata senza adeguate alternaƟve 
pubbliche; 

 Progressiva obsolescenza del PUT rispeƩo 
alle nuove tecnologie di mobilità; 

 Rischio di disallineamento tra le poliƟche di 
traffico e le future scelte urbanisƟche del 
PUG. 

 
  

INDICAZIONI OPERATIVE 
 Coordinare gli intervenƟ previsƟ dal PUT con le opere infrastruƩurali di rango sovralocale 

(bypass ferroviario, connessioni autostradali, mobilità dolce); 
 Integrare nel PUG criteri di mobilità sostenibile e riduzione della domanda veicolare, 

promuovendo parcheggi di interscambio, percorsi proteƫ e trasporto pubblico eleƩrico. 

 


